Allegato 1 –Specifiche tecniche

AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA
APPALTO CONCORSO A PROCEDURA RISTRETTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LIVELLAZIONE, RILIEVO DI SEZIONI TRASVERSALI D’ALVEO E CARATTERIZZAZIONE DELLA GRANULOMETRIA DI FONDO ALVEO DEL FIUME CAVONE
SPECIFICHE TECNICHE
Introduzione
Le operazioni principali che formano oggetto dell’appalto possono così riassumersi:

1. reperimento di capisaldi esistenti  e materializzazione di nuovi capisaldi necessari per l’inquadramento plano-altimetrico del rilievo; 
2. rilievo di sezioni trasversali;
3. rilievo di tutte le sommità arginali;  
4. caratterizzazione granulometria di fondo alveo;
5. produzione di ortofotocarta  e modello digitale del terreno.
1. Sistema di coordinate

Ove non specificato altrimenti nel presente allegato tecnico, i sistemi di coordinate per tutte le attività sono i seguenti:

· coordinate piane nel sistema UTM - WGS 84 fuso 33 espresse in metri;
· coordinate piane nel sistema Gauss Boaga - Roma 40 fuso EST espresse in metri;
· coordinate piane nel sistema  UTM - ED 50 fuso 33 espresse in metri;
· quote altimetriche in metri sul livello del mare, riferite ai capisaldi della rete IGM95 o a quelli della rete di livellazione di alta precisione dell’Istituto Geografico Militare Italiano.
Sarà cura della ditta offerente dotarsi degli opportuni software per il passaggio di coordinate tra i diversi sistemi richiesti. 

Relativamente alla determinazione delle quote altimetriche si richiede l’utilizzo del  modello di geoide più aggiornato disponibile al fine derivare le quote ortometriche da quelle ellissoidiche oppure in alternativa l’effettuazione di operazioni di livellazione a partire da capisaldi di quota nota. E’ necessario indicare nella proposta progettuale le metodologie che si intendono adottare e le precisioni che si conseguiranno.

In fase di restituzione finale dei soli risultati numerici,  dovranno essere restituiti i dati in tutti e 3 i sistemi di riferimento indicando esplicitamente il sistema di coordinate nativo dei dati rilevati,  al fine di consentire alla stazione appaltante successive conversioni mediante ulteriori metodologie.

2. Attività da svolgere

2.1- Reperimento base cartografica di riferimento e monografie

L’Aggiudicatario provvederà a proprie spese al reperimento delle basi cartografiche disponibili, nonché delle monografie esistenti sui riferimenti plano-altimetrici utili alla esecuzione dei rilievi.

2.2 - Pulizia delle zone interessate dai rilievi

L’Aggiudicatario provvederà alla pulizia, sfalcio e/o decespugliamento delle sponde e dell’area ripariale interessata dal rilievo delle sezioni, con eventuale abbattimento di cespugli e arbusti lungo la linea di sezione.

2.3 – Rete di inquadramento plano-altimetrica

Al fine di consentire una adeguata e corretta esecuzione dei rilievi è necessario realizzare una rete di inquadramento plano-altimetrica costituita da capisaldi della rete IGM95 e da capisaldi da posizionare ex-novo. 

La scelta dei capisaldi esistenti (IGM95) e la posizione dei nuovi capisaldi, in numero minimo pari a quanto indicato nel capitolato, deve essere effettuata in maniera da soddisfare la seguente condizione:

· la lunghezza di almeno una delle 3  o più baseline utilizzate per la determinazione delle coordinate di un nuovo caposaldo deve essere non superiore a 5000 m.
La rete di inquadramento, costituita da un insieme di triangoli i cui vertici corrisponderanno ai capisaldi  summenzionati,  conterrà al proprio interno la regione fluviale per la quale sono  da rilevare le sezioni trasversali.

Nel dettaglio, il rilievo di inquadramento GPS sarà eseguito con metodologia statica in post-processing, utilizzando ricevitori GPS a doppia frequenza, con canali digitali e metodo per ricostruzione del codice P, in caso A/S attivata. 

 Al fine di ottenere una ottimizzazione del servizio di rilievo sarà preventivamente consultato l’almanacco delle costellazioni di satelliti per ogni zona di rilievo.

In fase di rilievo saranno impostati i parametri di osservazione:

· Intervallo tra le epoche 10”;

· Angolo di elevazione minimo 10°;

· Durata della sessione di misura relativa alle tre baseline almeno 60 minuti;

· Durante le sessioni di misura il PDOP dovrà essere non superiore a 5;

· Le modalità e le condizioni di misura dovranno comunque garantire, per ciascuna “baseline” rilevata, una precisione relativa non inferiore a 5 mm + 1 mm per Km
Le operazioni di rilievo GPS e/o di livellazione dei capisaldi dovranno essere sintetizzate in apposito elaborato descrittivo, nel quale tutte le procedure sopra indicate saranno integrate anche da documentazione fotografica. In particolare, il rilievo di ciascuna “baseline” GPS andrà documentato riportando nella monografia il rapporto completo della misura (dati rilevati, orari, parametri di errore, durata).

I capisaldi da posizionare ex-novo verranno materializzati secondo le seguenti possibili modalità:

· sul terreno, tramite l’esecuzione di uno scavo di 50x50x50 cm circa, il riempimento dello stesso con calcestruzzo ed il posizionamento in opera al suo centro di un chiodo in bronzo sporgente di 5 cm dotato di tubo di contenimento e coperchio, oppure tramite l’infissione diretta nel terreno di puntali ad espansione inamovibili;
· in presenza di roccia o manufatti in calcestruzzo, tramite chiodi infissi ;
· in presenza di manufatti in muratura, tramite la cementazione di targhe in bronzo.
Per ciascun caposaldo della rete IGM95 utilizzato va fornita la corrispondente monografia.

Per ciascun caposaldo di nuova istituzione va redatta una apposita monografia che riporti la denominazione ed il numero del caposaldo, informazioni relative alle misure effettuate e ai capisaldi ad esso collegati, uno schizzo planimetrico con le distanze da almeno tre punti facilmente riconoscibili sul terreno, le coordinate piane e la quota in m.s.l.m. secondo le specifiche di cui al punto 1 ed almeno una fotografia a colori per l’identificazione visiva del caposaldo.

2.4 – Localizzazione e rilievo delle sezioni trasversali

Le sezioni trasversali sono costituite da 2 punti quotati, posti generalmente agli estremi della sezione (capisaldi di sezione) e da punti quotati intermedi posti lungo un piano verticale passante per i 2 estremi. Le due tipologie di punti hanno precisione differenziate.

I capisaldi di sezione andranno rilevati  o con modalità analoghe a quelle utilizzate per i capisaldi della rete di inquadramento o in modalità rapido-statica avendo cura, in quest’ultimo caso di ottenere le stesse precisioni.  La loro materializzazione dovrà essere temporanea. La relativa monografia dovrà essere analoga a quella da produrre per i capisaldi della rete di inquadramento avendo cura di evidenziare i dettagli utili alla loro successiva individuazione al fine  di poter ripetere il rilievo della stessa sezione nel tempo.

La proposta progettuale dovrà contenere le indicazioni circa il posizionamento delle sezioni trasversali e il loro orientamento  tenendo conto dell’andamento planimetrico del corso d’acqua, nonché indicazione circa la loro estensione utilizzando come riferimento indicativo la fascia di pertinenza fluviale riportata nel file pdf allegato.

Sarà possibile per la Stazione Appaltante modificare tale proposta progettuale, prima e/o  durante la fase di rilievo, nella parte relativa al posizionamento delle sezioni,  nel rispetto del numero totale di sezioni offerte dalla ditta.

Il rilievo di ciascuna sezione trasversale andrà effettuato lungo un piano verticale il cui orientamento è di norma ortogonale al corso d’acqua. Sarà possibile per la Stazione Appaltante modificare la proposta progettuale, prima e/o  durante la fase di rilievo, nella parte relativa all’orientamento delle sezioni. 

L’effettiva estensione delle singole sezioni dovrà essere concordata con la Stazione Appaltante (SA) in fase di esecuzione del rilievo nel rispetto dello sviluppo lineare complessivo offerto dalla ditta.

La quantità dei punti rilevati nella singola sezione dipenderà dalla conformazione dell’alveo e dalle caratteristiche delle zone circostanti. In particolare andranno rilevate tutte le discontinuità e le singolarità quali cambi di pendenza, variazione delle caratteristiche granulometriche e litologiche del terreno, cambi di vegetazione; in ogni caso i punti saranno posizionati mediamente a distanze parziali non superiori ai 20 m, con maggiore densità in presenza di manufatti civili ed idraulici.

Per il rilievo della parte sommersa si dovrà prevedere l’uso di aste o scandagli anche a mezzo di natante.

Il rilievo dei punti intermedi delle sezioni andrà effettuato con strumentazione GPS in modalità cinematica o con strumentazione topografica tradizionale garantendo, in ogni caso, precisioni centimetriche.

Salvo diverse indicazioni della SA, in corrispondenza di ponti, di opere trasversali in alveo e di confluenze di particolare rilievo sarà rilevato un gruppo di 3 sezioni ravvicinate, individuate secondo le modalità di seguito specificate:

· per i ponti si considereranno una sezione in asse al ponte e le altre due a valle e a monte dello stesso; per dette opere si dovranno rilevare, oltre ai punti della sezione trasversale dell’alveo, gli elementi planimetrici e altimetrici necessari a consentire di schematizzare il prospetto e la pianta della struttura (pile, spalle e intradosso ed estradosso dell’impalcato,....), il dettaglio di tale rilievo (non di tipo architettonico) dovrà essere tale da consentire la rappresentazione dell’ingombro della struttura;

· in corrispondenza di opere trasversali in alveo, si procederà come per i ponti, avendo cura che la sezione centrale segua il profilo di colmo dell’opera;

· in corrispondenza di confluenze di particolare rilievo, si rileveranno due sezioni in direzione ortogonale al corso d’acqua principale (una a monte e l’altra a valle della confluenza) ed una ortogonale al corso d’acqua confluente.

Per ogni sezione rilevata dovranno essere indicate le caratteristiche, relative alla granulometria e alla vegetazione, utili per la valutazione della scabrezza idraulica della sezione stessa. In particolare la sezione dovrà essere suddivisa in tratti omogenei ad ognuno dei quali dovrà essere associato uno dei seguenti codici:

· codice 9 - tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da alberi di grande dimensione con diametro superiore a 30 cm;
· codice 8 - tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da alberi di dimensione medie con diametro inferiore a 30 cm (cod. 7);
· codice 7 - tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da arbusti;
· codice 6 - tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da erba;
· codice 5 - tratto con presenza di vegetazione composta prevalentemente da cespugli;
· codice 4 - tratti con prevalente presenza di roccia viva;
· codice 3 - tratti con prevalente presenza di materiali di grosse dimensoni (massi e blocchi;
· codice 2 - tratti con prevalente presenza di materiali grossolani (ciottoli e ghiaia);
· codice 1 - tratti con prevalente presenza di materiali fini (argille, limi e sabbie).

Ogni singolo tratto dovrà essere individuato da un punto di inizio e uno di fine ciascuno coincidente con uno dei punti intermedi  della sezione.

2.5 – Rilevo dei tratti di sommità arginale

Occorre rilevare esclusivamente  la linea direttrice posta a quota più alta della sommità di argini artificiali. 

Il rilievo sarà effettuato secondo modalità e strumentazioni analoghe a quelle utilizzate per il rilievo di punti intermedi delle sezioni.

I punti da rilevare saranno posizionati mediamente a distanze parziali di 5 m.

Eventuali situazioni di danneggiamento dei suddetti argini andranno descritte in una breve relazione corredata di documentazione fotografica. 

2.6 – Caratterizzazione granulometria di fondo alveo

Il rilievo della granulometria è finalizzato alle valutazioni di trasporto solido e di bilancio di materiale movimentato e alla quantificazione della scabrezza del fondo   alveo e delle sponde.

Le modalità di campionamento per il rilievo della granulometria dovranno essere diversificate in relazione alle dimensioni ed assortimento dei sedimenti d’alveo  ed utilizzare metodiche ampiamente consolidate e riportate nella letteratura scientifica.
Per ogni sezione del corso d’acqua oggetto del rilievo granulometrico deve essere prelevato, utilizzando una adeguata metodica di campionamento, un numero di campioni uniformemente distribuiti in zone granulometricamente omogenee  rappresentative dal punto di vista geomorfologico.

Il numero minimo di sezioni di prelievo, possibilmente localizzate in corrispondenza delle sezioni del rilievo topografico, è stabilito nel capitolato.

L’ubicazione dei punti di campionamento all’interno di una sezione di prelievo deve essere stabilita in funzione dell’assetto del tratto di corso d’acqua indagato (alveo monocorsuale, alveo pluricorsuale).

2.7 – Ortofotocarta e modello digitale del terreno
Dovrà essere prodotta una ortofotocarta in scala 1:5000 completa di curve di livello, toponomastica, punti quota (almeno 10 punti ogni dm2), reticolato cartografico, tutti gli elementi rilevati (capisaldi della rete di inquadramento, sezioni trasversali con relativi capisaldi, sommità arginali, prelievi granulometrici) e legenda.

L’ortofotocarta  dovra avere standard di precisione non inferiori ai seguenti valori:

errore max planimetrico: +/- 1,50 mt

errore max altimetrico: +/- 0,80 mt

Essa sarà realizzata a partire da foto aeree in bianco e nero ottenute da volo da effettuare ex-novo.

L’area  da coprire con l’ortofotocarta corrisponde alla zona a cavallo dell’asta fluviale,  di ampiezza approssimativa di 4 km per gli ultimi 5 km prima dello sbocco in mare e di ampiezza approssimativa di 2 km per la rimanente parte del corso d’acqua oggetto dei rilievi topografici e granulometrici.

Le riprese aerofotogrammetriche, le successive operazioni di realizzazione di rete di inquadramento e appoggio  e le operazioni di realizzazione di ortoimmagini dovranno essere condotte nel rispetto di tutti i requisiti  propri della tecnica più aggiornata per la produzione di ortofotocarte e tali da garantire come minimo le precisioni summenzionate.

Al fine di garantire la rispondenza planimetrica delle ortoimmagini e per consentire alla stazione appaltante la possibilità di effettuare analisi morfologiche, dovrà essere prodotto un modello digitale del terreno (DTM) ordinato secondo una griglia quadrata regolare con passo non inferiore a 5 mt. Le metodologie da utilizzare per la produzione di tale DTM sono a scelta della ditta ed andranno dettagliatamente descritte nella corrispondente parte della proposta progettuale, evidenziando eventuali peculiarità della propria proposta.

L’ortofotocarta  e tutti i dati necessari alla sua costruzione saranno di esclusiva proprietà della S.A. con possibilità da parte della stessa di duplicare o diffondere a terzi interessati il prodotto.

3. Consegna degli elaborati

3.1 – Rete di inquadramento plano-altimetrica
Dovranno essere consegnate le monografie, stampate ed in formato digitale, relative ai capisaldi utilizzati per la rete.

Dovrà essere fornito inoltre un file in formato xls contenente il codice del caposaldo e le coordinate espresse secondo quanto prescritto al punto 1.

3.2 – Rilievo sezioni trasversali
Di ogni sezione rilevata dovrà essere fornita la documentazione fotografica sia su supporto cartaceo (dimensioni non inferiori a 10x15 cm) che digitale in formato tiff.

La rappresentazione del profilo altimetrico della sezione dovrà essere effettuata  in scala opportuna eventualmente anche distorta in dipendenza dalla forma e dalle dimensioni della sezione stessa (e comunque in scala non inferiore a 1:1000 per le lunghezze ed 1:100 per le altezze o quote). Le sezioni dovranno essere sviluppate lungo la direzione già concordata con la SA, e orientate da sinistra idrografica verso destra.

Di tale rappresentazione dovranno essere forniti:

· file in formato DWG organizzato per layer separati per i diversi i diversi elementi (andamento altimetrico, elementi testuali ed elementi grafici di corredo, ..). In particolare andrà prodotto un layer contenente la suddivisione della sezioni in tratti codificati secondo quanto previsto al punto 2.4 e facendo corrispondere ad ogni codice un diverso colore.

· copia cartacea corrispondente al contenuto del file DWG.

I dati numerici relativi a tutte le sezioni dovranno essere riportati in  2 file complessivi in formato xls strutturati nel seguente modo:

A) profili
1. codice della sezione

2. progressivo del punto ( da 1 a N dove 1 corrisponde al caposaldo in sponda sinistra), solo per il profilo d’alveo 

3. coordinata X 

4. coordinata Y

5. coordinata Z

6. distanza parziale (distanza in metri dal punto precedente , per il punto 1 è zero)

7. distanza progressiva  in metri ( per il punto 1 è zero)

note: 

a) le coordinate X e Y, così come rilevate,  andranno espresse in tutti e 3 i sistemi di coordinate indicati al punto 1

b) le distanze parziali e progressive dovranno invece riferirsi alle proiezioni dei punti intermedi rilevati sulla retta congiungente i capisaldi di sezione.

B) scabrezza
1. codice della sezione

2. progressivo del tratto 

3. progressivo del punto iniziale

4. progressivo del punto finale

5. codice attributo al tratto (valori compresi tra 1 e 9 come specificato al punto 2.4)

Per la restituzione di ognuno dei manufatti in alveo dovrà essere prodotto un file in formato DWG contenente la sezione trasversale della struttura, la sezione dell’alveo e la pianta del manufatto.

I dati numerici relativi a tutte le sezioni trasversali dei manufatti dovranno essere in un unico file in formato xls strutturato nel seguente modo:

1. codice della sezione

2. codice identificativo  del punto 

3. coordinata X 

4. coordinata Y

5. coordinata Z

6. coordinata X1 (mt) relativa ad un sistema di riferimento locale avente origine nel caposaldo di sinistra della sezione

nota: 

le coordinate X e Y, così come rilevate,  andranno espresse in tutti e 3 i sistemi di coordinate indicati al punto 1

Al fine di consentire la valutazione delle distanze tra le sezioni rilevate è necessario produrre un reticolo idrografico semplificato, relativo alla sola asta principale, ottenuto mediante digitalizzazione (2D) a partire dall’ortofoto. Tale reticolo dovrà intersecare le singole sezioni rilevate nel punto a quota minore. 

La restituzione dovrà avvenire in formato DWG  con coordinate nel sistema UTM – ED50 fuso 33.

Dovrà essere prodotto inoltre un file in formato xls contenente:

· codice sezione

· distanza (mt) dalla sezione successiva misurata lungo il reticolo suddetto 

3.3 – Rilievo sommità arginali
Le informazioni relative a tutti i tratti di sommità arginale rilevati dovranno essere restituite in un unico file formato DWG, con coordinate espresse nel sistema UTM –ED50 fuso 33 e contenente primitive di  tipo “polilinea 3D”. 

Dovrà inoltre essere prodotto un file in formato xls contenente le seguenti informazioni:

· codice identificativo del tratto

· codice identificativo della sponda (Sx, Dx)

· coordinata X 

· coordinata Y

· coordinata Z

nota: 

le coordinate X e Y, così come rilevate,  andranno espresse in tutti e 3 i sistemi di coordinate indicati al punto 1

3.4 – Rilievo granulometria
Di ogni punto o area di prelievo dovrà essere fornita la documentazione fotografica sia su supporto cartaceo (dimensioni non inferiori a 10x15 cm) che digitale in formato tiff.

I valori di ogni singolo campionamento devono essere riportati su curve granulometriche cumulative  che andranno consegnate in forma cartacea e numerica.

3.5 – Ortofocarta e modello digitale del terreno
Dovranno essere consegnati:


Ortofotocarta

a) quadro di unione dei fogli costituenti l’ortofotocarta in formato cartaceo ed in formato DWG con coordinate espresse nel sistema UTM – ED50 fuso 33 ;

b) stampa su carta di tipo fotografico di tutti i fogli costituenti l’ortofotocarta, con reticolato cartografico nel sistema UTM – ED50 fuso 33. Il  taglio e  le dimensioni di ogni singolo foglio dovranno essere tali da avere il minimo numero di fogli e consentire un agevole uso della carta;

c) per ogni singolo foglio, file in formato tiff , di adeguata risoluzione e  completo di tutti gli elementi costituenti la carta,  per consentire ulteriori stampe 

d) per ogni singolo foglio 

i. tiff georiferito della ortofoto di base 

ii. curve di livello in formato DWG, con associato l’attributo quota

Tutti i suddetti dati dovranno essere restituiti nei 3 sistemi di coordinate indicati al punto 1.

e) per tutta l’area coperta dall’ortofotocarta

i. toponomastica in formato ASCII con le coordinate del punto di inserzione e il relativo toponimo

ii. punti quota in formato ASCII con indicazione di X,Y,Z

Tutti i suddetti dati dovranno essere restituiti nei 3 sistemi di coordinate indicati al punto 1.

iii. file in formato DWG con coordinate espresse nel sistema UTM – ED50 fuso 33 contenente tutti i capisaldi utilizzati distinti tra capisaldi IGM95, capisaldi di nuova materializzazione e capisaldi di sezione;

iv. file in formato DWG con coordinate espresse nel sistema UTM – ED50 fuso 33 contenente tutte le sezioni rilevate;

v. file in formato DWG con coordinate espresse nel sistema UTM – ED50 fuso 33 contenente tutte le sommità arginali rilevate;

vi. file in formato DWG con coordinate espresse nel sistema UTM – ED50 fuso 33 contenente tutti i punti e/o le zone di prelievo granulometrico;

Modello digitale del terreno

a) file in formato ASCII contenenti le 3 coordinate (X,Y,Z) dei punti della maglia regolare 5 x 5 

b) file in formato ASCII contenenti le 3 coordinate (X,Y,Z) dei punti utilizzati per modellare eventuali singolarità di interesse (breaklines)

Tutti i suddetti dati dovranno essere restituiti nei 3 sistemi di coordinate indicati al punto 1.

Il contenuto di ciascun file deve corrispondere ai punti ricadenti in ogni singolo foglio della ortofotocarta. 
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